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Equilibrio ritrovato, 
il gioco ancora no 

cAlcio | sEriE c PAREGGIO SENZA GOL A MANTOVA Contro i virgiliani la squadra 
di Pillon gioca una discreta 
gara a livello di compattezza 

ma crea troppo poco per 
andare più in là dello 0-0

aLLe pagine 4 e 5

L’EDITORIALE
di Roberto Urizio

Evitare qualsiasi alibi
per diventare grandi
La capacità di non cercare alibi e di ripartire pratica-
mente da zero. La rinascita dell’Allianz parte proprio 
dalla forza di mettersi alle spalle il Covid e, soprattut-
to, di toglierselo dalla testa. Non era una cosa sempli-
ce perché, oltre al fisico provato (per alcuni più che 
per altri) dal virus, c’è stato un ritorno in campo inevi-
tabilmente complicato e una classifica che a un certo 
punto si era fatta preoccupante. Ed è significativo che, 
chi era diventato una sorta di oggetto misterioso (in 
alcuni casi già prima della serie di contagi), oggi vesta 
i panni del protagonista. Siamo solo a metà stagione, 
ci sono ancora soddisfazioni in palio.
La Triestina deve ancora uscire da un pantano che 
non ha mai assunto i connotati drammatici dei colle-
ghi cestisti ma che appare ancora complicato da supe-
rare.  L’arrivo di Pillon sembrava la svolta giusta ma, 
a proposito di alibi, quello rappresentato da Carmine 
Gautieri evidentemente non regge. E anche le assenze, 
che pure hanno bersagliato l’Unione (e il Covid c’entra 
soltanto in parte), non bastano a spiegare una stagio-
ne in continua altalena. Il momento più bello del cam-
pionato è arrivato in un periodo con defezioni nume-
rose e pesanti, l’ultima frenata dopo una breve pausa 
che doveva servire a recuperare energie. Le difficoltà 
vanno superate, non utilizzate come giustificazione.
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Allianz sfavillante a Cremona:
come accaduto a Bologna,
la seconda parte del match
premia il gruppo di Dalmasson
il +21 conclusivo e il 122
di valutazione totale 
permettono ai biancorossi
di inanellare la quarta vittoria
consecutiva in campionato
eccellente Andrejs Grazulis,
in doppia cifra vanno anche
Delia, Doyle e Fernandez
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c
hiamatela pure “la vittoria 
della maturità”. Perché sì, 
se Trieste si trova sempre 
più nella parte più nobile 

della classifica, un motivo ci sarà. 
E questo lo si è visto ieri anche al 
PalaRadi di Cremona: l’Allianz stra-
vince contro la Vanoli, con un ulte-
riore “schiaffone” che coach Gal-
biati non avrebbe voluto ricevere 
dopo la scoppola dell’andata. Inve-
ce la banda biancorossa 
ormai è abituata agli 
allunghi quando gli 
altri non ne hanno 
più: e anche sta-
volta i protagoni-
sti sono molteplici, 
con quattro giocato-
ri in doppia cifra e un 
apporto complessivo di 
squadra che ha portato Trieste a 
dominare a rimbalzo e soprattutto 
a togliersi dalle grinfie di Cremona 
nei secondi 20’, con un equilibrio 
spezzato in due con il 29-12 di bre-
ak nel terzo quarto. Dopo di quello, 
tutto è diventato più semplice.
L’inizio del match al PalaRadi as-
somiglia tremendamente a quanto 
visto sette giorni prima a Casalec-
chio di Reno: forzature giuliane e 
massima efficienza offensiva di Cre-
mona (vedi Williams, già con 7 pun-
ti in saccoccia dopo nemmeno due 
minuti di gioco) porta l’Allianz a 
rifugiarsi immediatamente in un ti-
me-out, ma ci vuole un altro minuto 
abbondante prima che sul 9-0 Trie-
ste con Laquintana (tripla) riesca a 
iscriversi a referto. È Doyle a mette-
re finalmente in ritmo l’Allianz, con 
il semi-gancio vincente di Da Ros a 
regalare il -2 per gli ospiti e con il 
sorpasso poi di Alviti: è altrettanto 
innegabile che a difesa del proprio 
ferro gli ospiti subiscono davvero 
troppo, tra gli alley-oop affondati 

PAllAcANEsTro TriEsTE UN’ALTRA BRILLANTE VITTORIA LONTANO DA VALMAURA

  A sinistra Juan Fernandez, un ottimo ritorno in campo dopo l’assenza a Bologna
 A destra, Milton Doyle, a quota 16 punti segnati al PalaRadi  Fotoservizio Nedok

do dagli spogliatoi: finalmente il pit-
turato ospite non è più quella sorta 
di “Telepass” visto in precedenza e 
le percentuali di Cremona dal cam-
po si raffreddano grazie alla buona 
difesa triestina. I biancorossi ringra-
ziano e accelerano fragorosamente: 
il contachilometri corre inesorabile 
per Trieste, con il +11 firmato da 
Doyle dalla lunga distanza che è solo 
il principio dell’allungo decisivo. La 
Vanoli si inceppa proprio dove ave-
va fatto la differenza nei primi due 
quarti, sbattendo a ripetizione sul 
ferro giuliano: nemmeno il minuto 
di sospensione blocca le sfuriate 
biancorosse, con il +13 al 30’ ad es-
sere un buon viatico per gli ultimi 
minuti di partita. C’è Cavaliero che 
con un paio di triple tiene buona 
Cremona, c’è soprattutto Grazulis 
(ci sta prendendo gusto, il ragazzo) 
a confermarsi il killer dell’ultimo 
periodo come a Bologna. La bra-

vura dell’Allianz è quella di 
non voltarsi più e di con-

tinuare ad attaccare, 
come se niente fosse: 

una grande dote che 
abbatte definitiva-
mente la generosità 
della Vanoli. E che 
sia una domenica 
speciale lo fa ve-
dere anche Andrea 

Arnaldo, classe 2002, 
che i suoi primi 5 pun-

ti in serie A (con tripla 
allo scadere) segnati al Pa-

laRadi se li ricorderà a lungo. Il 
poker di vittorie è servito, Trieste 
bagna il girone di ritorno come me-
glio non poteva. Peccato non gio-
care le Final Eight di Coppa Italia 
proprio in questo periodo, visto lo 
straordinario momento di forma…

Alessandro Asta
 SandroWeb79

  Prima il grande equilibrio, poi una caval-
cata che è diventata vincente nella parte più 
importante del match. eugenio Dalmasson, 
subito dopo la vittoria di Cremona che è 
anche il secondo squillo di fila lontano dal 
PalaTrieste, analizza così il quarto successo di 
fila della sua squadra: “È stata una partita dai 
due volti, con un primo tempo che ha visto 
una Cremona avanti con percentuali impor-
tanti e 51 punti messi a referto. Questo ci ha 
delusi dei primi 20 minuti di gioco, sapevamo 
di dover arginare le loro folate offensive ma 

 sAlA sTAmPA

Dalmasson: “stiamo trovando sempre più continuità”
Galbiati: “Complimenti a trieste per la sua solidità”

interno della Vanoli: “Complimenti a Trieste 
che ha fatto un’ottima gara e che sta dimo-
strando di essere molto solida. Sapevamo 
che questa sarebbe stata una partita di 
percentuali, abbiamo creato tanti tiri aperti 
ma con bassa realizzazione. La mia squadra 
quando non fa canestro tende a perdere 
energie in difesa e poi finisce con lo scio-
gliersi: alla fine credo che quello finale sia 
un passivo troppo ampio ma speriamo al 
tempo stesso che questo sia uno schiaffone 
che ci possa fare bene”. (a.a.)

non siamo stati capaci di farlo all’inizio, siamo 
stati però bravi a entrare nel terzo quarto con 
lo spirito giusto mantenendo alta l’intensità per 
tutta la seconda metà della partita. Nel terzo 
quarto - prosegue il coach - abbiamo concesso 
solo 12 punti a Cremona con un contributo impor-

Sono
quattro

i giocatori
biancorossi
in doppia

cifra

tante della difesa e abbiamo fatto pendere la 
partita dalla nostra. Stiamo riducendo i momenti 
di vuoto trovando progressivamente sempre più 
continuità e concretezza”. 
Paolo Galbiati, nel rendere merito all’Allianz, 
analizza anche le cause del pesante rovescio 

(25-24, 51-47, 63-76) 

vanoli Cremona
*TJ Williams 10 (2/7, 1/6), *J. Williams 19 
(7/8, 0/4), Poeta 12 (3/7, 1/2) *Mian 10 (1/1, 
1/5), Lee 10 (5/6), *Cournooh 3 (0/2, 1/4), 
Palmi 5 (1/3, 1/5), *Hommes 11 (4/5, 1/2), 
Donda. N.e. Trunic.
all. Galbiati

allianz trieste
Coronica, *Upson 6 (2/5), Fernandez 10 
(2/3, 2/2), Arnaldo 5 (1/1 da tre), *Laquin-
tana 5 (1/3, 1/2), Delia 14 (5/8), Henry 5 
(2/4), Cavaliero 6 (2/4 da tre), *Da Ros 8 
(4/5), Grazulis 17 (4/5, 2/4), *Doyle 16 (4/9. 
2/9), *Alviti 9 (1/4, 1/2).
all. Dalmasson

arbitri: Attard, Quarta e Boninsegna

note: tiri da due Cremona 23/39, Trieste 
25/46. Tiri da tre Cremona 6/28, Trieste 
11/24. Tiri liberi Cremona 16/21, Trieste 
18/25. Rimbalzi Cremona 32 (9+23), Trieste 
45 (18+25). Assist Cremona 19, Trieste 23

122
  La valutazione complessiva di 
squadra dell’Allianz a Cremona: un 
elemento che la dice lunga sulla 
bella vittoria in casa della Vanoli

brinDisi - venezia 77-89
Cantù - virtus bo 82-91
Cremona - trieste 80-101
milano - reGGio emilia 102-73
sassari - Pesaro 99-74
trento - treviso 76-82
bresCia - varese rinviata
FortituDo bo riPosa

sQuaDra P G v P F s
Milano 26 14 13 1 1256 1023
VirtuS bo 20 15 10 5 1275 1162
SaSSari 20 15 10 5 1360 1297
brindiSi 20 14 10 4 1196 1133
Venezia 18 15 9 6 1195 1158
TriesTe 14 14 7 7 1084 1084
PeSaro 14 15 7 8 1240 1251
treViSo 14 15 7 8 1263 1337
trento 12 15 6 9 1177 1198
CreMona 12 14 6 8 1171 1208
reggio eMilia 12 15 6 9 1142 1208
Fortitudo bo 10 14 5 9 1107 1158
breSCia 10 14 5 9 1127 1179
Cantù 8 15 4 11 1148 1245
VareSe 6 12 3 9 941 1041

Prossimo turno
PeSaro - Cantù (72-81)
reggio eMilia - trento (87-81)
treViSo - Milano (64-104)
TriesTe - sassari (74-72)
VareSe - Fortitudo bo (88-83)
Venezia - CreMona (83-66)
VirtuS bo - breSCia (81-80)
riPoSa: brindiSi

serie a

vanoli Cremona 80
allianz trieste 101

Allianz “poker servito”
Gli ultimi venti minuti
schiantano la vanoli
il 29-12 nel terzo quarto è il break che decide la partita

a canestro da Lee e il gioco da tre 
punti di Poeta. Trieste ha comun-
que il merito di restare agganciata 
alla Vanoli sulla prima sirena, con la 
tripla di Grazulis per il -1 (25-24).
I ritmi restano altissimi da ambo le 
parti in avvio di secondo quarto e 
l’Allianz ha nel ritrovato Fernandez 
l’energia giusta per tenere testa a 
una Cremona molto positiva: assist 
e punti del “Lobito” tengono a bada 
i padroni di casa, avanti di tre al 13’ 
(37-34) ma sicuramente non padro-
ni dell’inerzia. I rimbalzi d’attacco 

di Trieste (ben 12 
in 15 minuti) sono 
gli… amici del cuore 
degli ospiti, che torna-
no avanti con Grazulis sul 
41-44, prima di subire un’ac-
celerata prepotente da parte della 
Vanoli: 7-0 di break, difesa giuliana 
“ballerina” e - seppur segnando pa-
recchio - l’Allianz è costretta a chiu-
dere sotto di quattro la prima parte 
del match, con 51 punti subiti sul 
groppone.
Le cose cambiano parecchio uscen-
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TriEsTiNA | lA GArA PARI SENZA RETI NELL’ULTIMO INCONTRO DEL GIRONE DI ANDATA

U
n pareggio sul cam-
po di una squadra 
in piena zona play-
off (e con gli stessi 

punti della Triestina), rete 
inviolata contro uno degli at-
tacchi più prolifici del girone. 
Eppure lo 0-0 di Mantova non 
riesce a rendere soddisfatti, 
pur non essendo in assolu-
to un risultato da buttare. 
Il calcio è fatto di momenti 
all’interno di una stagione, e 
il punticino del “Martelli” è 
arrivato dopo una sconfitta 
casalinga piuttosto bruciante 
e inattesa, dopo la quale ci si 
aspettava un cambio di rotta 
più repentino. Per archiviare 
il ko con il Fano come il più 
classico degli incidenti di 
percorso, la Triestina doveva 
tornare ad essere quella del 
trittico precedente con Pado-
va, Perugia e Sudtirol, e inve-
ce la formazione di Pillon ha 
disputato una partita valida 
sul piano dell’attenzione tatti-
ca, rischiando tutto sommato 
poco contro un Mantova che 
solitamente trova la porta 
con più facilità, mancando 
però nel momento di pungere 
a sua volta.
La manovra fluida ed efficace 
vista a dicembre ha lascia-
to spazio a un giro palla più 
lento e prevedibile, fermo 
restando che sabato non era 
facile muovere il pallone nel 
migliore dei modi su un cam-
po in brutte condizioni. La 
mossa del tecnico trevigiano 
di giocare con il trequartista 
e le due punte ha pagato di-
videndi interessanti nell’im-
mediato, ma adesso, pur 
rimanendo lo schieramento 
probabilmente più logica, ne-
cessita di un piano B che pare 
non esserci in questa fase in 
cui gli avversari sembrano 
avere preso le misure al vesti-
to cucito addosso all’Unione 
dopo il cambio di panchina. 
La prima versione della Trie-
stina 2021 appare troppo di-
pendente dagli spunti di Men-
sah, che magari ogni tanto è 
un po’ pasticcione e potrebbe 
essere più concreto, ma che 
rappresenta una valvola di 
sfogo importante quando di-
venta complicato cercare gli 
attaccanti attraverso il gioco. 
Ecco, se Davis è un’opzione 
può dare molto, se invece è 
praticamente l’unica possi-

Le incursioni di Mensah non possono essere l’unica soluzione

A mantova un punticino
centrato con attenzione
ma il gioco non convince

bilità di creare pericoli vuol 
dire che qualcosa non va.
E tra le cose che non vanno ci 
sono le corsie esterne. Con lo 
schieramento attuale, serve 
il contributo dei terzini an-
che in fase offensiva e questo 
apporto è di fatto assente. 
A Mantova, Pillon ha cam-
biato completamente le due 
fasce, togliendo Rapisarda 
e Brivio (che effettivamente 
non attraversano un periodo 
particolarmente brillante) 
per dare spazio a Tartaglia e 
Filippini. Difficile gettare la 
croce addosso a questi ul-
timi, considerato che il pri-
mo è un centrale adattato (e 

quindi guarda più alla 
fase difensiva) e 

il secondo ha 
giocato con il 
contagocce 
fin qui e non 
gli si può 
chiedere la 
luna le po-
che volte 

in cui vie-
ne chiamato 

in causa. Se 
ci aggiungiamo 

che Lodi, schierato 
nuovamente dal primo 

minuto, non riesce ancora 
a fornire la qualità che gli si 
chiede, ecco che le soluzioni 
per creare gioco e occasioni 
si assottigliano. Ritrovare il 
prezioso lavoro di Gomez 
(c’è il suo zampino nell’unica 
vera occasione alabardata a 
Mantova) potrà senza dubbio 
essere un fattore importante.
Pillon è un allenatore esper-
to e capace, ma forse troppo 
presto gli si è appiccicata ad-
dosso l’etichetta del tauma-
turgo. Il mister deve invece 
lavorare per dare nuova linfa 
al gioco alabardato, partendo 
dalle cose buone viste finora 
ma aggiungendo altre frecce 
all’arco. Il problema è che la 
Triestina ha accumulato un 
po’ di ritardo dal vertice e i 
margini di errore sono prati-
camente nulli, e non a caso il 
tecnico insiste nel dire (giu-
stamente, dal suo punto di 
vista) che la classifica non 
la vuole guardare. Perché 
con questo spirito il punto 
di Mantova non è da disprez-
zare, graduatoria alla mano, 
invece, è altro terreno perso.

Roberto Urizio

 lE AlTrE

sorpresa virtus, il modena va ko
e riconsegna la vetta al sudtirol
le prime cinque si allontanano

 Le prime cinque scavano un piccolo solco rispetto al 
resto della compagnia, nonostante la sconfitta del Modena, 
che perde in casa con la Virtus Verona (a segno Pellacani); 
ne approfitta il Sudtirol, che piega la Vis Pesaro con Fink, 
resistendo mezzora in dieci, ed è di nuovo primo. La vittoria 
del Padova a San Benedetto, grazie al gol di Jelenic, tiene i 
biancoscudati a vista del primo posto, visto che hanno una 
gara da recuperare. Nel gruppo buono c’è il Perugia, che 
supera 3-2 la Feralpi con Minesso, Falzerano e Burrai (su 
rigore) che ribaltano il vantaggio gardesano di Ceccarelli; 
inutile la rete di Guerra nel recupero. Tiene il passo il Cese-
na, a segno 2-0 ad Arezzo con Favale e Bortolussi. Torna a 
giocare il Carpi che supera 4-2 il Ravenna: ospiti avanti con 
Mokulu ma le doppiette di De Cenco e dell’ex alabardato 

mantova
Tosi R. 6, Bianchi 6, Milillo 6, Checchi 
6, Zanandrea 6.5 (37’ st Panizzi s.v.), 
Lucas 6 (37’ st Mazza s.v.), Militari 6, 
Gerbaudo 6.5 (32’ st Saveljevs s.v.), 
Guccione 6.5, Ganz 6 (46’ st Zappa 
s.v.), Cheddira 6 (37’ st Rosso s.v.). 
(A disp. Betrolotti, Silvestro, Zibert, 
Tosi F., Fontana, Cortesi).
all. Troise

triestina
Offredi 6, Tartaglia 6, Ligi 6.5, 
Lambrughi 6, Filippini 6, Giorico 6.5, 
Lodi 5.5, Maracchi 6 (24’ st Calvano 
6), Boultam 5.5 (37’ st Procaccio 
s.v.), Granoche 5.5 (24’ st Gomez 6), 
Mensah 6.5. (A disp. Valentini, De 
Luca, Brivio, Rapisarda, Butti, Sarno, 
Petrella, Palmucci). 
all. Pillon 

arbitro: Mario Cascone di Nocera 
Inferiore (assistenti Mauro Dell’Olio 
e Fabio Pappagallo di Molfetta, 
quarto ufficiale Alessandro Di Graci 
di Como

note: ammoniti Lambrughi, Ligi, 
Giorico; calci d’angolo: 7-1; minuti di 
recupero: 1’ e 3’

mantova 0
triestina 0

Ferretti fanno gioire i biancorossi, nonostante l’acuto finale di 
Sereni. Punti preziosi per la Fermana, che rimonta il Legnago 
con un rigore di Neglia e Boateng, vanificando il vantaggio 
ospite di Antonelli. Bottino pieno anche per l’Imolese che si 
impone 2-0 sul Matelica con i sigilli di Torrasi e Piovanello. 
Una rete per parte tra Fano e Gubbio: a Oukhadda risponde 
Barbuti dagli undici metri.

areZZO - ceseNa 0-2
carPi - raVeNNa 4-2
FaNO - GUBBiO 1-1
FerMaNa - LeGNaGO 2-1
MaNTOVa - TriesTiNa 0-0
MODeNa - VirTUs VerONa 0-1
iMOLese - MaTeLica 2-0
PerUGia - FeraLPisaLÒ 3-2
saMBeNeDeTTese - PaDOVa 0-1
sUDTirOL - Vis PesarO 1-0 

sQuaDra P G v n P F s
Sudtirol 37 19 10 7 2 30 12
PadoVa 36 18 11 3 4 33 15
Modena 36 19 11 3 5 21 9
Perugia 36 19 10 6 3 31 20
CeSena 35 19 10 5 4 30 18
SaMbenedetteSe 30 19 8 6 5 23 19
MantoVa 29 19 8 5 6 29 23
TriesTiNa 29 19 8 5 6 20 18
VirtuS Verona 26 19 5 11 3 20 16
FeralPiSalÒ 26 18 7 5 6 26 25
MateliCa 25 18 7 4 7 27 33
CarPi 24 16 6 6 4 23 18
gubbio 23 19 5 8 6 20 23
FerMana 22 19 5 7 7 15 20
legnago 18 19 3 9 7 14 17
ViS PeSaro 18 19 5 3 11 20 33
Fano 15 19 2 9 8 13 23
iMoleSe 15 19 4 3 12 16 27
raVenna 14 19 4 2 13 20 40
arezzo 10 19 1 7 11 16 38

serie C - Girone b

Prossimo turno
arezzo - FeralPiSalÒ
CeSena - VirtuS Verona
Fano - Perugia
iMoleSe - PadoVa
legnago - ViS PeSaro
MantoVa - FerMana
MaTeLica - TriesTiNa
Modena - gubbio
SaMbenedetteSe - CarPi
Sudtirol - raVenna

 In alto, Davis Mensah, anche a Mantova 
il più pericoloso, soprattutto nella fase finale 
dell’incontro con un contropiede innestato 
dal rientrante Guido Gomez. Sotto, Francesco 
Lodi; il centrocampista sabato ha ritrovato 
una maglia da titolare ma non è riuscito 
a dare il contributo di qualità che gli si chiede

Scarso
apporto

dalle fasce
Nota lieta
la tenuta

dietro



 

sala stamPa
PilloN: “clAssiFicA?
io NoN lA GUArDo,
PENso A crEscErE”

  Bepi Pillon guarda il lato positivo del punto conquistato 
a Mantova. Il mister si dice “soddisfatto a livello caratteriale, 
tenuto conto della difficoltà della partita e del valore dell’av-
versario. Ce la siamo giocata a viso aperto, loro hanno avuto 
qualche occasioni ma anche noi abbiamo avuto le nostre. Alla 
fine il pareggio è giusto, peccato per le condizioni del terreno 
di gioco che non permetteva di sviluppare la manovra al 
meglio”. Secondo l’allenatore della Triestina “i ragazzi hanno 
lottato su ogni pallone, la reazione dopo la sconfitta con il 
Fano c’è stata e ho avuto una buona risposta anche da chi 
finora ha giocato meno. Ora dobbiamo continua a lavorare 
per correggere gli errori e migliorare alcuni aspetti, in parti-
colare nella capacità di accorciare la squadra”. La classifica? 
“Continua a non guardarla - assicurare Pillon - e a pensare 
partita dopo partita, altrimenti ripetiamo l’errore commesso 
con il Fano. Non dobbiamo concentrarci sul risultato ma sul 
gioco su cui lavoriamo quotidianamente”.
Daniel Offredi (nella foto) ha sfoderato una prestazione con 
errori e interventi decisivi, guadagnandosi comunque la 
pagnotta. “Sull’uscita sbagliata all’inizio del secondo tempo 
sono stato condizionato dai lampioni, per fortuna abbiamo 
evitato di incassare un gol. Nel complesso - continua il 
portiere della Triestina - siamo usciti indenni da una gara 
non facile, anche se rimane un po’ di amaro in bocca perché 
volevamo vincere. In ogni caso abbiamo fatto la partita 
che dovevamo, rimanendo compatti e concedendo poco al 
Mantova”. Secondo Offredi, “il nostro girone di andata ha 
visto cose buone e meno buone. Ora la strada da percorrere 
è quella di lavorare, puntando anche sull’aiuto che ci daranno 
i ragazzi che stanno rientrando”.
Tra questi ultimi anche andrea Procaccio, che ha riassapo-
rato il terreno di gioco. “Tornare dopo quasi quattro mesi 
è bellissimo, già stare in panchina con i compagni e fare 
riscaldamento è stata una sensazione positiva”. L’attaccante 
ora cerca la condizione: “Naturalmente devo recuperare, ho 
bisogno di giocare minuti importanti per riprendere l’abitu-
dine alla gara. Ma già essere tornato fa piacere e mi auguro 
di poter essere determinante al più presto”.
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c
’è l’Unione di dicem-
bre, quella autoritaria, 
a tratti spumeggiante, 
che crea occasioni, 

trova i gol e sa difendersi con 
piglio; quella che, sul campo, 
evidenzia una reazione impor-
taente dopo il cambio di pan-
china. E c’è l’Unione di gennaio, 
la squadra che in due partite 
non segna nemmeno una rete, 
che nel primo tempo col Fano 
e nei 45’ iniziali di Mantova 
non tira praticamente in porta 
e conferma le difficoltà incon-
trate nella gestione precedente. 
Potrebbe essere riassunto così 
il momento vissuto dalla squa-
dra alabardata, anche se mister 
Pillon - e non potrebbe essere 
diversamente - a fine gara ha 
preferito vedere il bicchiere 
mezzo pieno, evidenziando la 
buona tenuta difensiva e la ca-
parbietà nei contrasti, che in ef-
fetti al Martelli (almeno quella) 
si è vista per tutti i 90’. Il punto 
però è un altro: se la Triestina 
vuole davvero rincorrere le po-
sizioni di vertice non basta lot-
tare su ogni pallone ma c’è biso-
gno di più qualità, di più verve 
in fase offensiva, di una migliore 
costruzione del gioco.

LA MIMICA Che il tecnico tre-
vigiano nelle interviste di fine 
partita abbia fatto buon viso a 
cattivo gioco lo si poteva capire 
confrontando la mimica duran-
te il match, in particolare nei 15’ 
iniziali di primo e secondo tem-
po, quando il suo linguaggio del 
corpo denotava poca soddisfa-
zione per quanto la sua squadra 
stava facendo vedere in campo. 

al Rocco entrano solo gli addetti ai lavori, e altrove?

Unione “double face”
stadi (quasi) vuoti…
lombardia, no food

TriEsTiNA | PillolE DAllA TrAsFErTA DIffICOLTà DA “ZONA ROSSA”

 Giuseppe Pillon, dichiarazioni votate all’ottimismo ma l’atteggiamento
in panchina non sembrava quello di un tecnico soddisfatto

D’altronde, negli stadi senza 
pubblico è più semplice senti-
re i commenti delle panchine e 
qualche imprecazione la si po-
teva ascoltare fin sulle tribune, 
ma al di là delle esclamazioni fi-
glie del pathos, di Pillon piace il 
modo in cui vive la gara, dispen-
sando consigli alla squadra per 
tutti i 90’.

IL PUBBLICO A proposito di 
stadi (vuoti o presunti tali): la 
sensazione - forse sbagliata, per 
carità - è che da alcune parti ci 
sia un po’ più di discrezionalità 
nella concessione degli accredi-

ti per accedere alle 
partite. Al Rocco, da 
quando ci sono le nuo-
ve, stringenti restrizioni entra-
no esclusivamente gli addetti ai 
lavori, altrove invece sembra 
esserci un po’ più di lasco. Sarà 
solo un’impressione, forse, ma 
non siamo gli unici ad averla 
vissuta.

LIVELLO ALTO L’altra idea che 
ci siamo fatti nel post Mantova 
è che il livello di questa Serie C 
sia davvero cresciuto, alla fac-
cia di chi sostiene che il calcio 
di una volta fosse migliore. I 

virgiliani l’anno scorso dispu-
tavano la D e sono quindi una 
neopromossa ma la loro intela-
iatura, la quadratura fornita da 
Troise, l’entusiasmo in città, gli 
striscioni in curva e gli store de-
dicati al merchandising del club 
confermano che in questa cate-
goria ci sono sodalizi davvero 
blasonati.

LOCKDOWN L’ultimo appunto 
di viaggio riguarda la situazione 
contingente, che esula natural-
mente dal calcio giocato: la tra-
sferta in riva al Mincio, prolun-

gata ieri dallo spostamento 
verso Cremona per as-

sistere dal vivo alla 
partita di basket, 

ci ha riproposto 
un’Italia para-
lizzata dalle 
restrizioni. La 
Lombardia è 
di nuovo zona 
rossa e trova-

re al di fuori 
dell’autostrada 

un punto risto-
ro è stato davvero 

complicato. Non sarà 
semplice anche per questo 

organizzare la quattro giorni 
dedicata alla Final - Eight di pal-
lacanestro a Milano dall’11 al 14 
febbraio: se la regione rimarrà 
off limits, sarà necessario per 
gli organizzatori implementare 
la visibilità dell’evento attraver-
so altri canali. Altrimenti, se in 
pochi potranno seguire dal vivo 
quarti, semifinali e finale, la ma-
nifestazione rischia di finire nel 
dimenticatoio.

Gabriele Lagonigro

Week-end
in auto

da Mantova
a Cremona
fra calcio
e basket...



Un monumentale Dapiran (tredici reti) predica nel deserto

sEriE A | lA GArA CON BRESSANONE NON BASTA UN SECONDO TEMPO TUTTO DI RINCORSA

Un altro brutto approccio
mette (di nuovo) a nudo
i limiti dei biancorossi

Q
uella di sabato scor-
so è davvero una 
sconfitta da man-
giarsi le mani. Ses-

santa minuti abbondanti in 
completo stile “double-face” 
regalano a Trieste una chiusu-
ra del girone di andata tutt’al-
tro che irresistibile. E, al netto 
di non avere avuto a disposi-
zione il nuovo acquisto Milo-
vic, nel “Derby d’Italia” perso 
in casa contro Bressanone i 
biancorossi sono ricaduti nei 
peccati originali che si porta-
no dietro da inizio stagione.

UN APPROCCIO DA DIMEN-
TICARE La grinta degli ospiti, 
contro la mancanza di idee dei 
padroni di casa: si può rias-
sumere così la prima metà di 
partita a Chiarbola, quella che 
di fatto ha condannato Trieste 
a una rimonta poi non andata 
in porto. Era successo a Mera-
no prima di Natale (ma anche 
ad Appiano, parecchie setti-
mane prima, giusto per citare 
un ulteriore caso), è accaduto 
nuovamente nel week-end ap-

BOLZaNO - TriesTe  37-25
BressaNONe - MeraNO  30-28
cONVersa

sQuaDra P G v n P F s
ConVerSano 20 12 10 0 2 336 280
breSSanone 20 12 10 0 2 370 332
Siena 20 12 10 0 2 346 317
CaSSano M. 17 12 8 1 3 334 277
bolzano 

serie a1

Pallamano trieste 28 
junior Fasano 24

(primo tempo 6-11)

Pallamano trieste
Bosco, Bratkovic 5, Dapiran 13, Di Nardo 
1, Hrovatin, Mazzarol, Milovanovic, Nait, 
Parisato, Pernic, Popovic, Sandrin, Stoja-
novic, Valdemarin, Visintin 3, Zoppetti. 
all. Oveglia

bressanone
Amato 3, Basic, Brugger 3, Cutura 5, Di 
GIulio 4, Iballi, Kholodiuk 5, Mitterrutzner 
2, Pivetta 2, Ploner, Sampaolo, Schatzer, 
Wierer.
all. Neuner

arbitri: Riello e Panetta

anche i muri di via Visinada: 
parecchi gli alti e bassi a sfida 
in corso, ma i pessimi inizi di 
match cominciano a essere un 
po’ troppi. E per un team che 
fa una fatica tremenda a tro-
vare gli equilibri giusti, tanti 
diversi indizi fanno una prova 
concreta: Trieste paga dazio 
nell’approccio alla gara. Urge 
una svolta a breve, per non ri-
vedere nell’immediato futuro 
qualcosa che inizia davvero a 
stridere.

“DAPI”, SEI TROPPO SOLO… 
13 gol su 22 totali di squadra: 
l’aveva raddrizzata in solita-
ria, quando le cose sembrava-
no già essere scritte. Gianluca 
Dapiran è l’emblema dei pregi 
e dei difetti dei biancorossi, 
che possono vantare di gran-
di individualità ma che per 
riprendere a vincere hanno 
bisogno di una prova dell’inte-
ro collettivo. In poche parole: 
per tornare grandi, bisogna 
crescere tutti assieme. Anche 
nella gestione dei minuti più 
importanti. (A.A.)

 Gianluca Dapiran, nettamente il migliore sabato scorso

pena trascorso: il team giulia-
no si è arenato già sul primo 
possesso del match, tra palle 
perse, attacchi fumosi e più 
in generale la rinnovata inca-

pacità a dettare i ritmi. 
Che la squadra di Giorgio Ove-
glia - tatticamente parlando 
- a metà stagione sia ancora 
un cantiere aperto, lo sanno 

 i rEcUPEri

ben nove le partite
ancora da giocare
prima del giro di boa
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BOLZaNO - cONVersaNO 22-31
FONDi - FasaNO 25-22
PressaNO - cassaNO M. 20-19
TriesTe - BressaNONe  2-24

serie a - i reCuPeri

Pallamano trieste 22
bressanone 24

  Tanti i recuperi che, prima 
dell’avvio del girone di ritorno, 

vedranno impegnata la 
massima serie na-

zionale: saranno 
nove infatti 

le sfide che 
andranno in 
scena prima 
del 31 gen-

naio, data del 
giro di boa del 

torneo. Trieste 
non scenderà in 

campo sino a fine mese, 
quando troverà la raimond sas-
sari nuovamente a Chiarbola. 

I giuliani
pagano

la gestione
anche dei

minuti
finali

Prossimo turno
albatro - CaSSano M. (17-26)
breSSanone - Molteno (29-22)
Cingoli - bolzano (23-29)
ePPan - PreSSano (24-32)
Fondi - ConVerSano (27-32)
Siena - FaSano (27-26)
TriesTe - sassari (24-24)
Merano riPoSa 

sQuaDra P G v n P F s
ConVerSano 25 14 12 1 1 422 358
SaSSari 21 12 10 1 1 345 285
Siena 20 13 9 2 2 369 349
bolzano 17 12 8 1 3 331 318
PreSSano 16 12 8 0 4 306 292
Merano 13 13 6 1 6 346 332
CaSSano M. 13 12 6 1 5 297 288
ePPan 13 14 6 1 7 381 399
FaSano 12 13 6 0 7 345 349
TriesTe 12 14 5 2 7 346 358
breSSanone 10 11 5 0 6 287 279
Cingoli 7 13 3 1 9 353 368
Fondi 6 12 3 0 9 291 329
albatro 3 12 1 1 10 296 344
Molteno 2 13 1 0 12 315 382
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Si inizia domani, il Setterosa sfida la Francia (diretta Rai Sport)

l’EvENTo SI GIOCA ALLA “BRUNO BIANChI” DI TRIESTE. DUE I PASS IN PALIO, DECISIVE LE GARE DEL 23 GENNAIO

Torneo preolimpico al via
italia a caccia di un posto
per i Giochi di Tokyo

  L’esultanza delle azzurre. Il Setterosa del c.t. Paolo Zizza a Trieste cerca la qualificazione alle Olimpiadi in Giappone

Pa l la n u oto   i L  PUNTO   citysporttrieste

sono Ungheria, Grecia, Israe-
le e Kazakistan. Non dovreb-
be esserci alcuna difficoltà 
a conquistare uno dei primi 
due posti del girone, conside-
rato che Setterosa e Olanda 
sono nettamente superiori a 
Francia e Slovacchia. A quel 
punto l’incrocio ai quarti di 
finale diventerebbe piutto-
sto semplice, contro quasi 
certamente Israele o Kazaki-
stan (che non hanno alcuna 
possibilità di fare risultato 
contro Grecia e Ungheria). 
Ci si giocherà tutto in semi-
finale, dove l’Italia troverà 
(al 99%) Ungheria o Grecia. 
Le magiare sono una sorta di 
“tabù” per il Setterosa, quella 
ellenica è una squadra molto 
ringiovanita ma comunque di 
estrema pericolosità. Saran-
no 32’ di gioco ad altissima 
tensione, chi vince la semi-
finale infatti andrà alle Olim-
piadi di Tokyo.

IN DIRETTA SU RAI SPORT
Rai Sport ha già annunciato la 
programmazione in vista del 
preolimpico e trasmetterà in 
diretta tutte le partite delle 
azzurre. Si inizia già doma-
ni, martedì 19 febbraio, con 
Italia-Francia alle ore 18.00. 
Mercoledì 20 gennaio, sem-
pre alle 18.00, l’interessante 
match con l’Olanda mette in 
palio il primo posto del giro-
ne. Giovedì 21 gennaio, ore 
18.00, la sfida con la Slovac-
chia. Venerdì 22 gennaio si 
disputeranno i quarti di fina-
le, l’Italia giocherà certamen-
te alle 18.00 con diretta Rai 
Sport, il 23 gennaio le due at-
tesissime semifinali, il 24 gen-
naio la finale per il platonico 
(ma comunque prestigioso) 
primo posto.

D opo la doppia can-
cellazione del 2020, 
era stato program-
mato a marzo e poi 

a maggio, il torneo di qualifi-
cazione olimpica femminile di 
Trieste è finalmente ai bloc-
chi di partenza. Otto squadre 
in lizza, due invece i pass i 
Giochi di Tokyo, le partite 
si disputeranno alla “Bruno 
Bianchi” tra il 19 e il 24 gen-
naio.

L’ITALIA CI CREDE
Il Setterosa del c.t. Paolo Ziz-
za ha lavorato tantissimo da 
dicembre in poi, con lunghi 
collegiali ai quali ha preso 
parte anche Dafne Bettini, 
orchetta classe 2003 della 
Pallanuoto Trieste. La giova-
nissima attaccante alabar-
data non è stata poi inserita 
nella rosa che prenderà parte 
al torneo preolimpico, anche 
perchè il c.t. avrà bisogno di 
tutta l’esperienza possibile in 
una competizione che appare 
parecchio complicata. Le fa-

vorite alla qualificazione sono 
quattro, oltre all’Italia anche 
Ungheria, Olanda e Grecia, i 
posti per le Olimpiadi soltan-
to due come detto. Le azzurre 
quindi sono chiamate ad una 
(mezza) impresa, anche per-
chè gli ultimi risultati, vedi il 
sesto posto agli Europei dello 
scorso gennaio, non sono par-
ticolarmente incoraggianti. Il 
Setterosa però ci crede e ha 
sicuramente le carte in regola 
per conquistare un obiettivo 
importantissimo. Zizza ha 
portato a Trieste quindici at-
lete, due verranno selezionate 
come riserve. Sarà una squa-
dra a trazione Orizzonte Ca-
tania e Sis Roma, considerato 
che ben 13 giocatrici arrivano 
da queste due compagini. Poi 
ci sono Roberta Bianconi del 
Css Verona e Elisa Queirolo 
del Plebiscito Padova.

LE AVVERSARIE
L’Italia è stata inserita nel gi-
rone A con Francia, Olanda 
e Slovacchia, nel girone B ci 
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ArAnce VitAlfruttA
Bontà di Sicilia

richiedi il nOstrO prOdOttO
nei migliori ortofrutta di Trieste

 Ci sarà quindi un duello per la presidenza della Figc. cosimo sibilia, 
numero uno della Lega Nazionale Dilettanti, ha sciolto le riserve e ha 
depositato la propria candidatura per sfidare l’uscente Gabriele Gravina 
(nella foto), che comunque, in vista dell’assemblea elettiva del prossimo 
22 febbraio, rimane nettamente favorito per continuare la sua esperienza 
al vertice del calcio italiano.
GraViNa “La partita per il futuro” è il titolo del programma presentato 
dall’attuale presidente federale. Il tema della riforma dei campionati è pro-
babilmente quello che maggiormente interessa gli appassionati di calcio. 
Gravina non si sbilancia particolarmente nel suo programma, dedicandoci 
sì un capitolo all’interno delle oltre 120 pagine di scenari e obiettivi, ma 
parlando di una “rimodulazione del perimetro del professionismo, anche 
con una sua riduzione, che coinvolgerà tutte le componenti e tutte le leve 
gestionali”. La riduzione delle società professionistiche non sembra essere 
la priorità del numero uno uscente. “L’attuale quadro calcistico presenta 
un professionismo altamente eterogeneo e, per gli aspetti economico-pa-
trimoniali, troppo asimmetrico. - si legge nel suo programma - Occorre 
intervenire su entrambi questi elementi, riportando la gestione dei club 
nell’ambito della sostenibilità del progetto sportivo in un’ottica che con-
duca - pur anche nella diversità delle potenzialità espresse all’interno 
della medesima competizione - ad assicurare l’equilibrio gestionale. In 
questa prospettiva, la riforma deve orientarsi solo marginalmente verso 
un intervento di carattere quantitativo, ma deve dare assoluta prevalenza 
a quei caratteri che, sul piano qualitativo, possano meglio rappresentare un 
progetto di rinnovamento indirizzato ad una crescita dell’intero sistema”. 
L’elemento di novità è rappresentato dalla via del semiprofessionismo e da 
interventi che mitighino gli effetti negativi di una retrocessione (soprattutto 
dalla B alla C) sui bilanci.
siBiLia Il presidente della Lega Nazionale Dilettanti presenta un pro-
gramma più snello (una trentina di pagine) intitolato “Il Buon Calcio”. La 
“diminuzione del numero delle Società che prendono parte ai campionati 
professionistici” è indicata a chiare lettere nella proposta di Sibilia, che 
intende “verificare con quali modalità si possa pervenirsi all’istituzione 
di un campionato ’intermedio’, una sorta di linea di confine, tra l’area 
professionistica e quella di vertice della Lega Nazionale Dilettanti”. Ma non 
solo. “Anche in termini di distribuzione delle risorse e di riconoscimento di 
particolari incentivi, dovrebbe essere ulteriormente valorizzata la funzione 
che i Campionati di Serie B e di Serie C sono chiamati a svolgere per il 
miglioramento del prodotto calcio nel nostro Paese e la valorizzazione dei 
giovani”. Secondo Sibilia bisogna inoltre “incrementare l’attività della base” 
dell’intero movimento calcistico italiano, con la destinazione di  specifiche 
risorse, non solo di tipo economico, per garantire una più efficiente politica 
dei servizi in favore delle Società che svolgono attività dilettantistica e 
giovanile. Al contempo, occorre rilanciare una politica di interventi volti alla 
ristrutturazione/riqualificazione degli impianti sportivi”.

Gravina punta al bis, sibilia lo sfida
Partita per il futuro vs buon Calcio:
le diverse idee sul professionismo

le elezioni nazionali
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FiGc rEGioNAlE | i clUb SODDISfATTI PERUZZO, NORDICI E ZINGONE

canciani promosso
dai “pres” triestini?
sì, ma non da tutti
De Bosichi: “non ci sentiamo tutelati dalla crisi”

E
rmes Canciani è stato 
eletto per la seconda 
volta alla presidenza 
regionale della Figc - 

Lnd. Una nomina scontata ed 
annunciata da mesi, dal mo-
mento che nessun altro candi-
dato si era fatto avanti, e che 
dà continuità al suo progetto 
per altri quattro anni. Una con-
ferma importante, frutto della 
stima di cui lo stesso Canciani 
gode all’interno del panorama 
calcistico regionale, con pre-
sidenti e addetti ai lavori che 
in grande maggioranza si sono 
sempre schierati dalla sua par-
te.
Ne è l’esempio Ezio Peruzzo, 
presidentissimo del San Lu-
igi, che esprime tutta la sua 
fiducia: “Ritengo che Canciani 
abbia svolto un lavoro egregio 
in questi primi 4 anni, sono 
molto soddisfatto. Stiamo par-
lando di una figura che gode di 
grande rispetto e credibilità, 
non a caso nessuno ha avuto 
la forza di candidarsi contro 
di lui”. Il numero uno di via 
Felluga appoggia alcune scelte 
che potrebbero essere consi-
derate impopolari: “Riformare 
i campionati dilettantistici e 
giovanili è un progetto ambi-
zioso e coraggioso, non tutti 
avrebbero il fegato di provarci. 
Allo stesso tempo, però, sono 
convinto che sia una mossa in-
dispensabile e da fare in fretta, 
soprattutto per quanto riguar-
da i tornei giovanili. Ora come 
ora, ci sono troppi campionati 
e gironi, e tutto questo va ad 
abbassare il livello di compe-
titività. Sogno un sistema pira-
midale, che dia la possibilità 
ai più promettenti di farsi no-
tare, e in cui si possano vede-
re i veri valori in campo”. Nel 
pensiero di Peruzzo, tuttavia, 
c’è spazio anche per qualche 
piccolo dubbio: “Non capisco 
perché siano stati cambiati 
così tanti ruoli all’interno del-
la Figc. La ‘vecchia’ squadra 
aveva funzionato benissimo 
nel corso del primo manda-
to, e non sono certo del fatto 
che cambiare così tanto possa 
essere positivo. Non mi piace 
comunque dare giudizi prima 
del tempo, quindi aspetto con 

fiducia di vedere come lavore-
ranno i nuovi consiglieri”.
Soddisfatto anche il presiden-
te del Chiarbola Ponziana, 
Roberto Nordici: “Quando mi 
sono insediato nel 2017 Can-
ciani era già il presidente re-
gionale e penso che sia ancora 
la miglior soluzione possibile. 
È una persona seria, compe-
tente, che a mio modo di vede-
re si è sempre comportata con 
imparzialità, anche se qualcu-
no non la pensa così...”. Nello 
specifico, Nordici non dimen-
tica quanto fatto da Canciani 
per la sua società, e dice la 
sua sul futuro: “Credo che una 
rinfrescata al nostro sistema 

possa far bene, ma 
penso anche che non sia 
il momento giusto. I problemi 
da risolvere adesso sono altri, 
per la riforma dei campiona-
ti c’è tempo. Tuttavia, sono 
convinto sia la strada giusta 
e rispetto le idee del presi-
dente, quando arriverà il mo-
mento saremo pronti a dare 
una mano. Non dobbiamo di-
menticarci che senza di lui il 
progetto dello stadio ’Ferrini’ 
sarebbe ancora in alto mare, 
e per questo gli sarò sempre 
riconoscente”
Il presidente del Sant’An-
drea-San Vito, Guglielmo Zin-
gone si dichiara “felice per 
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1. Il presidente del San Luigi, ezio Peruzzo: “Riforma dei 
campionati per alzare la competitività”; 2. roberto Nordici, 
numero uno del Chiarbola Ponziana: “Canciani determinante 
per il progetto del ‘Ferrini’”; 3. Guglielmo Zingone (Sant’An-
drea): “Il presidente ci tuteli dalla pessima riforma Spadafora”; 
4. Nicola De Bosichi, presidente del Trieste Calcio, è molto 
critico sulla gestione del presidente regionale Figc

la conferma di Canciani, ha 
dimostrato impegno e serietà 
durante tutto il suo primo 
mandato. Certamente qual-
che altro candidato avrebbe 
alzato il livello della competi-
zione, ma ritengo sia stato un 
segnale di coesione, una sorta 
di riconoscimento da parte di 
tutto il movimento. Inoltre, 
sarebbe stato imprudente 
cambiare presidenza in un 
momento così delicato”. Zin-
gone non rinuncia a lanciare 
un appello: “Mi auguro che in 
questo nuovo mandato Can-
ciani continui a trattare tutti 
allo stesso modo, ma soprat-
tutto mi aspetto che protegga 
il mondo dei dilettanti. Mi ri-
ferisco alla possibile riforma 
Spadafora, che sarebbe una 
catastrofe per le società come 
la nostra. In questo senso, 
chiedo al presidente la massi-
ma attenzione”.
Arriva però anche una voce 
totalmente fuori dal coro, ed 
è quella di Nicola De Bosi-
chi, numero uno del Trieste 

Calcio: “Quando c’è 
un solo candidato, 

non è mai una 
cosa positiva, 

è un segna-
le di scarso 
i n t e re s s e . 
Inoltre, non 
mi posso 
dire com-
pletamente 

sodd is fa t to 
del lavoro fatto 

nel primo man-
dato di Canciani. 

Non sempre, infatti, ho 
percepito una parità di tratta-
mento verso tutte le società, 
e al contempo non mi sono 
sentito tutelato in questi mesi 
di difficoltà economica”. Poco 
entusiasmo anche verso una 
possibile riformulazione dei 
campionati dilettantistici e 
giovanili: “Prima di esprimer-
mi, vorrei sentire qualche pro-
posta. Non è detto che cam-
biare significhi per forza fare 
un passo in avanti. Per come 
la vedo io, la situazione attua-
le va già più che bene, e non 
vedo motivo per modificarla”.

Tiziano Saule

Riforma
dei tornei,

non per tutti
rappresenta

una vera
priorità

cAmPioNATi GiovANili ALLUNGATO LO STOP PER IL TORNEO PRIMAVERA 3, A CUI PARTECIPA LA TRIESTINA

berretti, stop fino al 14 febbraio
Amichevoli possibili per le Under

dispone la sospensione fino al 
14 febbraio 2021 delle gare in 
programma del Campionato 
Primavera 3 2020-2021 - ‘Dan-
te Berretti’”. Fermo quindi per 
ancora un mese almeno il tor-
neo a cui prende parte anche 
la Triestina, con la formazione 
allenata da Michele Campo.
Una decisione arrivata pro-
prio nella settimana in cui è 
ripartito il torneo Primavera 
2 (di fatto, la Serie B del cam-

lo stop era previsto fino 
allo scorso 15 gennaio, ma 

è stato ulteriormente aggior-
nato. “La Lega Pro, - si legge 
in un comunicato ufficiale 
diramato mercoledì - consi-
derato il perdurare delle con-
dizioni di incertezza e il pe-
riodo estremamente delicato 
derivante dall’emergenza epi-
demiologica da Covid-19, ri-
tenuta la necessità di tutelare 
la salute dei giovani tesserati; 

pionato), mentre la manifesta-
zione principale riprenderà 
nel prossimo fine settimana. I 
campionati in questione sono 
considerati manifestazione di 
interesse nazionale, e quin-
di rientrano tra quelli che si 
possono giocare, stando alle 
normative contenuti nei vari 
Decreti emanati per fare fron-
te all’emergenza sanitaria.
E gli altri campionati giovani-
li? Un passo avanti in effetti 

c’è stato, sempre limitatamen-
te alle kermesse nazionali che 
vedono impegnate le società 
professionistiche. Il Settore 
Giovanile e Scolastico della 
Figc, infatti, ha a sua volta di-
ramato un comunicato ufficia-
le nel quale si torna a parlare 
di calcio giocato e si dà una 
prospettiva di ripresa anche 
per i tornei. “Nell’ottica di una 
ripresa graduale e in sicurez-
za dell’attività di interesse 

nazionale, - si legge nel comu-
nicato - il Settore Giovanile e 
Scolastico consentirà a tutte 
le società professionistiche 
partecipanti ai Campionati 
Nazionali Giovanili di orga-
nizzare dei ‘Test Match’. Tali 
incontri, che sarà possibile 
organizzare fino al 10 febbraio 
2021 (Under 18) e al 3 marzo 
2021 (Under 17, Under 16 e 
Under 15) salvo ulteriori pro-
roghe, si configurano come 

impegni ufficiali preliminari”. 
Le squadre Under 18 posso-
no affrontare squadre Under 
18 e Under 17 (che schieri-
no esclusivamente calciato-
ri 2004 e 2005), gli Under 17 
possono giocare con pari età 
e con Under 16, gli Under 15 
solo con squadre della stessa 
categoria. Partite naturalmen-
te a porte chiuse e solo se le 
trasferte potranno essere or-
ganizzate in giornata.



  Via Ottav iano Augusto,  12 |    040 303059

ArAnce VitAlfruttA
Bontà di Sicilia

VitalFrutta
lA fruttA è. . .  VitAle

richiedi il nOstrO prOdOttO
nei migliori ortofrutta di Trieste

info@vitalfrutta.it | seguici sulla nostra pagina 
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l’iNTErvisTA | lo sPoNsor MASSIMO VITALE è IL TITOLARE DELLA NOTA AZIENDA LOCALE

o
ggi incontriamo un’a-
zienda molto cono-
sciuta nel mondo della 
pallavolo, in quanto 

da tanti anni il nome Vitalfrutta 
campeggia sulle divise di società 
triestine, e lo facciamo parlando 
con il titolare della ditta, Massi-
mo Vitale.  

Nomen omen, alla latina, in 
quanto la frutta è sinonimo di 
vitalità…
«Quando abbiamo creato il mar-
chio delle arance, abbiamo co-
niato anche il claim “La frutta è...
Vitale!” e in effetti il mio cogno-
me faceva gioco con il messaggio 
che volevamo trasmettere».
Quando è iniziata la sua attività 
professionale?
«Ho iniziato a 16 anni, lasciando 
la scuola. Una scelta che è forse 
l’unico dispiacere che ho dato a 
mio padre (fondatore di Vitalfrut-
ta nel 1968), ma che è risultata 
decisiva in quanto mio padre si 
è ammalato qualche anno dopo 
ed è morto quando io avevo 21 
anni».
Come mai, tra i tanti sport, 
sponsorizzare proprio il volley?
«È una disciplina che mi è sem-
pre piaciuta, anche grazie all’a-
ver avuto come istruttore di edu-
cazione fisica alle Medie il prof. 
Veljak, che è stato un grande pal-
lavolista. Oltre a ciò - continua 
Vitale, sponsor nel volley da 15 

vitalfrutta: fra sport
e servizi alimentari
con tanta attenzione
“Sono vicino alla pallavolo da una quindicina d’anni”

il  Contest | sCriveteCi le vostre imPressioni  Sono passati più di 10 mesi da quando la 
pandemia si è abbattuta sull’Italia e ha costretto 
allo stop, una dopo l’altra, tutte le attività 
sportive. Sospensione fino a nuove disposizioni, 
aveva annunciato qualche Federazione, mentre 
altre avevano azzardato un’ipotetica data di 
ripresa. Invece è arrivato il lockdown totale, con 
le conseguenze che tutti conosciamo.
Prima di dover fare i conti con il Covid vivevamo 
in una dimensione globale, i nostri spazi erano 
potenzialmente grandi quanto il mondo. D’un 
tratto sono state chiuse le frontiere, cancellati 
i voli, fermati i treni; siamo rimasti bloccati 
in casa: ragazze e ragazzi abituati al contatto 
umano, alle relazioni, allo stare insieme, a 
ridere, sorridere, abbracciarsi sono stati costretti 
a rinunciare a scuola, università, palestra, 
amicizie, relazioni, contatti. È stata impedita la 
dimensione del collettivo: un’esperienza mai 

pagni di scuola e di squadra, colleghi, specie 
se il virus vi ha toccato da vicino. Diteci se vi è 
pesato di più stare a casa in primavera o l’attua-
le alternarsi di restrizioni identificate da giallo, 
arancione e rosso. E ancora, non abbiate remore 
a spiegarci cosa, nella gestione della pandemia, 
è stato sbagliato sul lato delle attività sportive. 
Erano giuste le sospensioni? I campionati 
regionali e territoriali devono ripartire? Con o 
senza pubblico? Come giudicate il fatto che gli 
atleti di interesse nazionale possano allenarsi 
e gli altri no? Avete pensato di smettere o di 
orientarvi verso una disciplina che meno risenta 
delle restrizioni? Lo sport dilettantistico e le asd 
ne usciranno con le ossa rotte?
Gli autori dei contributi ritenuti più interessanti 
dalla nostra redazione riceveranno dei cesti 
agroalimentari messi a disposizione da Vital-
frutta di Massimo Vitale.

  Massimo Vitale, titolare di Vitalfrutta, azienda sponsor del Volley Club

coloso di tutte le disposizioni. Per altri, quegli atleti 
definiti di interesse nazionale, sono state settimane 
di stop&go. 
E’ ormai chiaro che la pandemia, con la modifica 
dello stile classico della nostra vita, ha creato 
ripercussioni. Inevitabilmente ne ha risentito la 
forma fisica. E nonostante molte persone abbiano 
sviluppato una forte resilienza psicologica, non sono 
pochi i casi in cui il Covid si è abbattuto sull’equili-
brio mentale.
Ora ci rivolgiamo a tutti voi: giocatrici e giocatori, 
allenatori e dirigenti, madri e padri, tifosi e appas-
sionati. Vorremo sapere cosa ne pensate, raccogliere 
le vostre riflessioni e i vostri commenti. Raccontateci 
sulla nostra pagina Facebook https://www.face-
book.com/citysporttrieste la vostra esperienza, 
condividete preoccupazioni e speranze per il futuro, 
sentimenti e passioni. Parlateci di cos’è cambiato 
per voi e i vostri cari e nel rapporto con amici, com-

Cosa atipica l’iniziare a spon-
sorizzare una società proprio 
quando la propria figlia smette 
di giocare…
«Io ho continuato anche perché 
la mia storia nel Sant’Andrea è 
sempre stata legata a Mauro Frec-
cioni, persona che ha un modo 
di intendere la pratica sportiva 
come piace a me, con un aspetto 
umano particolarmente spiccato 
e sapendo creare un’aggregazio-
ne di persone e di gruppi che lo 
hanno sempre seguito».
Oggi vi ritrovate assieme nel 
Volley Club, dove Vitalfrutta 
campeggia sulla divisa di una 
delle squadre assieme alla LILT.
«Ed è un piacere anche perché 
si sposano valori che vanno tut-
ti nello stesso verso: lo sport e 

la sana alimentazione con-
corrono infatti alla pre-

venzione di molte 
patologie, come ad 

esempio quelle 
tumorali o cardio-
vascolari».
A livello di 
azienda, quale è 
la vostra situa-
zione nel perio-

do Covid?
«Siamo tra quei 

settori che hanno 
sempre continuato a 

lavorare, trattando beni di 
prima necessità. Se dal punto di 
vista commerciale posso repu-



Come state vivendo la pandemia? City sport
valorizzerà i vostri “racconti” più approfonditi

tarmi fortunato, da un punto di 
vista personale e aziendale io e i 
miei collaboratori, pur prenden-
do sempre tutte le precauzioni 
possibili, lavoriamo con un po’ 
di paura. Sappiamo infatti che le 
cose potrebbero precipitare da 
un giorno all’altro in quanto (l’a-
zienda conta complessivamen-
te dieci dipendenti, n.d.r.), se 
qualcuno si dovesse ammalare, 
saremmo coinvolti praticamente 
tutti».
E come presidente dell’Associa-
zione Grossisti Ortofrutticoli di 
Trieste?
«In tale veste - con il supporto di 
tutti i colleghi che rappresento -  
in accordo con il Comune di Trie-
ste (che è il “padrone di casa” del 
Mercato Ortofrutticolo, n.d.r.) 
abbiamo concordato di fermare 
l’attività verso il pubblico con-
sumatore. L’ora giornaliera dedi-
cata, dalle 9 alle 10, dal martedì 
al sabato, all’accesso del privato 
cittadino è stata sospesa perché 
si sarebbero potuti creare degli 
assembramenti che potevano au-
mentare sensibilmente il rischio 
di contagi. Noi siamo stati i primi 
promotori di tale stop».
Pur mantenendo il vostro core 
business…
«I nostri clienti principali sono i 
negozi di prossimità, e loro ven-
gono da noi ogni giorno ad ap-
provvigionarsi. Sono stati molto 
importanti perché dal lockdown 
primaverile hanno svolto un ser-
vizio a domicilio soprattutto nei 
confronti delle persone anziane 
e più bisognose, andando incon-
tro alle prime necessità alimen-
tari della nostra cittadinanza».

Un servizio anche sociale, così 
come sono quelli di sponsoriz-
zare una iniziativa sulla nostra 
testata, e di supportare il nuovo 
slogan lanciato dal Volley Club. 
“ACE2021”, infatti, è il servizio 
vincente... ma anche l’acronimo 
di “Amore - Centralità - Entusia-
smo”. E per sostenere tale pro-
getto, chi meglio di Vitalfrutta, 
che queste lettere le diffonde at-
traverso le vitamine?

Marco Bernobich

anni - mia figlia Francesca, intor-
no ai dieci anni, ha voluto inizia-
re con la pallavolo e il club a cui 
è approdata è stato il Sant’An-
drea».
Genitore-sponsor, quindi?

«In realtà finché lei 
ha giocato mi sono 
limitato a fare il geni-
tore, solo poi ho iniziato 
come sponsor, nonché come di-
rigente».

vissuta prima.
Ma questo impatto violento sulle nostre vite tutto 
sommato non ci aveva scoraggiato troppo. In molti 
settori siamo riusciti a sviluppare lavoro e rapporti 
grazie al web. Utilizzando al meglio tecnologie 
informatiche e piattaforme social, anche nello 
sport si è continuato a lavorare sulla preparazione 
a distanza. E il sacrificio di alcuni mesi è sembrato 
funzionare. Abbiamo accettato mascherine, distan-
ziamento, protocolli di sanificazione ma sul finire 

della primavera siamo ripartiti, riaffacciandoci ai 
campi di gioco al chiuso e all’aperto. Ci siamo illusi 
che il peggio fosse passato, anche perché qualcuno 
(in modo scriteriato) ci aveva raccontato che il virus 
era clinicamente morto. 
Ma non era così. A metà ottobre siamo piombati 
nella seconda ondata, più pesante della prima, e 
non vediamo ancora la luce in fondo al tunnel. Lo 
sport ne ha risentito di nuovo: per molti è arrivata 
un’altra sosta forzata, nonostante il rispetto meti-

Sostegno
importante
per l’attività

attuale
del Volley

Club
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AUTomobilismo | l’iNTErvisTA IL NOTO PILOTA ALABARDATO hA ACCETTATO VOLENTIERI L’INVITO

F
ulvio Bacchelli, nato a Trie-
ste il 27 febbraio del 1951, è 
un ex pilota di rally italiano, 
tra i pochi ad aver vinto una 

gara di un campionato mondiale. 
Era il 1977 e nel circuito della Nuo-
va Zelanda un Bacchelli neanche 
trentenne, in coppia con il naviga-
tore triestino Francesco Rossetti, 
tagliava il traguardo davanti a tutti 
in quella che diventò una giornata 
storica per il movimento italiano. 
Nello stesso anno ha collezionato 
l’ottavo piazzamento nella Coppa 
FIA, competizione che dal 1979 di-
venterà il campionato ufficiale di 
riferimento mondiale per il mondo 
del rally.
Nel corso della sua carriera, Bac-
chelli ha bruciato rapidamente le 
tappe, passando in poco tempo da 
semplice appassionato a compe-
tere il prima possibile, ovvero ap-
pena compiuto il diciannovesimo 
anno di età. Era il 1970 e già si ci-
mentava a bordo prima della Mini 
Cooper, successivamente della Por-
sche. Due anni dopo fu chiamato da 
una scuderia che faceva capo allo 
storico Lloyd Adriatico, mentre nel 
‘73 correva con la Fiat 124 Spider. 
Dal 1974 al 1978 fu ingaggiato dal-
la Fiat stessa per prendere parte ai 
campionati nazionali, di cui ricorda 
con emozione le tappe più significa-
tive: Alpi Orientali, San Martino di 
Castrozza, Cortina, Montecarlo.
In vista del primo Slalom Automobi-
listico triestino, evento in program-

Anche Fulvio bacchelli
in corsa a fine marzo
allo slalom Triestino
“Complimenti a Corrado Ughetti per quest’idea geniale”

tennistavolo | l’enFant ProDiGe  Nella testa di Matteo Parenzan, l’enfant 
prodige del tennistavolo paralimpico italiano, 
c’è un chiaro obiettivo in questo 2021. Un sogno, 
chiamato Paralimpiadi di Tokyo, il cui percorso, 
intrapreso dal diciottenne triestino, è stato 
bruscamente interrotto la scorsa primavera 
dalla prima ondata pandemica.
Parenzan, tesserato per il Kras di Sgonico e 
allenato dal tecnico slovacco Dusan Michalka, ha 
fatto tesoro di questo 2020 anomalo e tragico 
per allenarsi più duramente e provare a far 
diventare realtà un sogno che all’inizio del 2019 
sembrava pura follia. “In quella stagione, dopo 
i successi internazionali in campo giovanile, ho 
colto subito risultati importanti a livello assoluto 
che mi hanno permesso di ritrovarmi nei primi 
mesi del 2020 sorprendentemente al 13° posto 
del ranking mondiale, con la possibilità di 
giocarmi la mia chance olimpica ad aprile nel 

torneo di Lasko del 15-17 aprile, dove concorrerò 
per l’ultimo posto disponibile per partecipare 
alle Paralimpiadi”.
Lo scorso novembre Matteo ha dovuto affron-
tare un altro avversario tosto, come poche 
volte nella sua vita, ovvero il virus contratto il 
16 novembre. “I primi cinque giorni sono stati 
i più duri dato che non potevo sapere come 
si sarebbe sviluppata la malattia. Fortunata-
mente la situazione è andata migliorando, le 
mie capacità polmonari, già ridotte a causa 
della mia disabilità, si sono riprese giorno 
dopo giorno, e oggi posso dire di aver ritrovato 
una buona condizione fisica. Poi quei 25 giorni 
in stanza mi sono stati utili per studiare per 
la scuola e passare ore e ore ad analizzare, 
attraverso i video, il mio gioco e quello dei miei 
prossimi avversari”.

emanuele Deste

  Due immagini della lunga carriera del pilota giuliano Fulvio Bacchelli, che sarà presente al primo Slalom Automobilistico triestino

Dusan, quando lui è assente mi interfaccio con il 
tecnico piranese Marino Filipas, che è diventato una 
figura fondamentale nella mia rincorsa al sogno 
olimpico”, sottolinea Matteo, che aggiunge come 
“il percorso intrapreso stia dando i suoi frutti e 
dall’inizio del 2020 sono cresciuto soprattutto con la 
testa, maturando anche in un periodo storico dove 
siamo costretti a vivere senza poter programmare a 
lunga scadenza. Il mio presente si chiama inseguire 
la miglior condizione fisica e mentale in vista del 

ma a marzo nato 
dall’impegno di 
Corrado Ughetti per 
restituire al capoluo-
go il clima tipico di una 
grande gara, Bacchelli ha 
già annunciato la sua parteci-
pazione aderendo con entusiasmo 
alla manifestazione.
Fulvio Bacchelli, partiamo da cosa 
si sta muovendo a Trieste. Recen-
temente ha “prenotato” un posto 
allo Slalom Automobilistico in 
programma a marzo...
«Certamente, e l’ho fatto con mol-
to piacere considerando che sono 



matteo Parenzan, un sogno per il 2021: le Paralimpiadi
“a lasko in aprile mi giocherò l’ultimo posto utile...”

decenni che a Trieste non si svol-
ge una manifestazione sportiva del 
genere. Penso che rappresenti una 
riedizione in chiave moderna della 
Trieste - Opicina, a cui personal-
mente non sono mai riuscito a par-
tecipare, ma che all’epoca era uno 
dei circuiti più veloci d’Europa. Vo-
glio ringraziare e fare i complimenti 
a Corrado Ughetti per avere avuto 
il coraggio di portare avanti questa 
idea in un periodo storico compli-
cato per tutto il mondo sportivo e 
non solo. Sono certo che registrerà 
il successo che merita».
Lei è stato uno dei pochi piloti 
italiani a portare a casa la vittoria 
in un mondiale. Cosa ricorda di 
quelle giornate e come racconte-
rebbe,a chi non la conosce, la sua 
carriera?
«Mi ritengo abile e fortunato allo 
stesso tempo. La mia fortuna è 
stata avere il supporto della mia 
famiglia nel passaggio da appassio-
nato a professionista. Ho avuto la 
possibilità fin da giovanissimo di 
cimentarmi subito in competizioni 
importanti con l’obiettivo di vin-
cere, e questo mi ha fatto cresce-
re rapidamente dal punto di vista 
agonistico. Un pensiero va anche 
al navigatore Francesco Rossetti, 
che era al mio fianco il giorno della 

vittoria in Nuova Zelanda 
e negli anni torinesi nel 

team della Fiat».
Se dovesse descri-
versi come pilota, 
che parole utiliz-
zerebbe?
«Diciamo che il 
rally è una disci-
plina che mette 

molto alla prova 
tanto l’atleta quan-

to il mezzo. Mi riten-
go un pilota eclettico, 

che negli anni ha dimo-
strato resistenza e capacità di 

adattamento. Oggi i percorsi sono 
più concentrati e ci sono maggiori 
accorgimenti sulla sicurezza, io ri-
cordo i tempi in cui gareggiavamo 
per giorni e soprattutto di notte, 
con tifosi appassionati che segui-
vano le gare in tutto il mondo, per-
ché non esistevano i telefonini».

Ludovico Armenio

torneo di Lasko in Slovenia, ma poi il coronavirus ha 
rinviato il tutto al 2021”, spiega Parenzan. Il giovane 
del Kras non si è perso d’animo e nonostante le 
difficoltà logistiche e non solo del primo lockdown 
è riuscito a proseguire con gli allenamenti. “La mia 
società mi è sempre stata accanto, fornendomi le 
chiavi della palestra e un robot spara palline, che 
è stato ed è ancora oggi, in certi periodi, il mio 
compagno di sedute. Dopo la scorsa primavera, 
d’estate il mio allenatore è riuscito a tornare dalla 

Slovacchia e abbiamo tenuto un eccellente ritmo 
per più di tre mesi, svolgendo due sedute quoti-
diane di allenamento, e da ottobre la musica non è 
cambiata anche se, ricominciando la scuola (quarto 
anno al Liceo Carducci Dante, n.d.r.), sono tornato a 
giocare solamente due ore al giorno”.
Quando Parenzan suda, scambiando la pallina 
con il robot, c’è un altro tecnico che, dopo aver 
sposato la sua causa, lo segue in diretta video 
per dargli indicazioni in tempo reale. “Oltre a 

Nel 1977
si piazzò 
all’ottava 
posizione

nella Coppa
FIA
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TUFFi | l’iNTErvisTA fULVIO BELSASSO è IL PRESIDENTE DEL SODALIZIO GIULIANO: “RISTORI? INSUffICIENTI”

F
ulvio Belsasso è il numero uno della 
Trieste Tuffi, virtuoso sodalizio che 
da un anno combatte l’impatto della 
pandemia sulle attività di agonisti e 

corsisti.
Presidente, come state affrontando lo stop 
al settore promozionale e agli esordienti 
imposto dalle autorità?
«Viviamo una situazione di piena emergenza 
che temo si protrarrà anche quando le pisci-
ne torneranno ad essere accessibili a tutti. 
Il rischio maggiore è che molti dei ragazzi 
iscritti non tornino in acqua; il problema è 
legato alle nostre risorse, che non sono infi-
nite, e all’abbandono dello sport con tutti 
i riflessi negativi sul piano socio-cultura-
le. Il mondo del nuoto, e dei tuffi in que-
sto caso, è strettamente connesso alla 
sicurezza oltreché alla salute. Perdere 
una generazione di sportivi rappresen-
ta un grave danno che non possiamo 
permetterci».
Le risorse, i cosiddetti ristori arrivati 
sin qui, sono sufficienti a tenere in pie-
di una società come la vostra?
«Niente affatto, si tratta di contentini che 
bastano per coprire due mesi di spese, 
non dieci. Considerando che quest’anno 
abbiamo visto qualche entrata solamente 
nella finestra estiva, dire che siamo insod-
disfatti dopo dieci mesi di promesse, sia di 
contributi, sia riguardo ad altro, è poco».
Cos’altro è mancato?
«Contestualmente agli esigui ristori, ci è sta-
ta sottratta la possibilità di programmare e 
senza un’organizzazione precisa è difficile 
proseguire un percorso. Viviamo nell’epoca 
della tecnologia, i nostri atleti sono costan-
temente monitorati: dietro ad una gara c’è 

“ora non è possibile fare
programmi per il futuro
ma pronti a gareggiare”
“Trieste Tuffi preparata per gli impegni previsti a febbraio”

ruGby | il Consuntivo  L’attuale consiglio direttivo della Fir Fvg si avvia alla 
conclusione del suo mandato: il 13 marzo le elezioni nazionali 
rinnoveranno i vertici della Federazione e, come prevede lo sta-
tuto, subito dopo anche i comitati regionali procederanno con la 
scelta del presidente e dei consiglieri per il prossimo quadriennio.
Nel tracciare un bilancio, non si può non partire dalla fine: il 2020 
è stato un “annus horribilis” a livello planetario ed ha avuto ovvie 
ripercussioni anche sullo sport, di fatto sospeso da febbraio scor-
so. In questo contesto, il dato dei tesserati in Fvg registra un calo 
del 14,9%: si è passati dai 2008 del giugno 2017 ai 1708 registrati a 
giugno 2020; è importante sottolineare nuovamente che la scorsa 
stagione si è di fatto chiusa a metà e normalmente gli ultimi mesi 
dell’anno sportivo fanno registrare un aumento del 10% circa.
Si tratta in ogni caso di un calo, che si sta verificando anche 
a livello nazionale ed evidenzia come le strategie messe in 
campo per la promozione e sviluppo del rugby debbano essere 
potenziate. In questo senso un segnale arriva dal dato dei tesse-
rati al 31/12/2020, che evidenzia - nelle categorie juniores - una 
diminuzione di sole 49 unità rispetto al dicembre precedente, a 

“Gli ultimi 12 mesi ci hanno messo di fronte a sfide che nessuno di 
noi era preparato ad affrontare - commenta il presidente claudio 
Ballico - ma vogliamo concludere il nostro incarico nel miglior 
modo possibile, continuando a lavorare per supportare le società 
nel percorso che ci riporterà, speriamo in breve, a poter giocare a 
rugby di nuovo. Un grande aiuto arriverà dal clima di collabora-
zione che si è creato negli ultimi mesi: durante gli incontri online 
organizzati dal Comitato, i presidenti hanno condiviso dubbi, 
problematiche e strategie adottate per proseguire l’attività”.
Nel periodo di stop il lavoro del Comitato si è concentrato in altre 
direzioni, come sottolinea il tecnico regionale Matteo ambrosini: 
“Abbiamo puntato molto sulla formazione, utilizzando il sistema 
delle videoconferenze online; per agevolare l’attività degli atleti 
abbiamo proposto test fisici ed esercitazioni da svolgere in forma 
individuale. Inoltre, si sta lavorando per migliorare i protocolli di 
intervento nelle scuole, che rimangono il nostro bacino primario 
per le operazioni di promozione e reclutamento, in modo da 
agevolare le società che vorranno far ripartire i progetti negli 
istituti quando sarà possibile”.

  Fulvio Belsasso, storico presidente della Trieste Tuffi.
Nel tondo in alto, Gabriele Auber, l’atleta più rappresentativo
del sodalizio

“Al netto
di questo

anno inedito
assisteremo

a Giochi
alterati”

testimonianza del grande lavoro svolto dalle società, in collaborazione 
con il Comitato, nei difficili mesi della pandemia.
Per quanto riguarda il numero di asd affiliate, si passa dalle 28 del 
2017 alle 23 del 2020, ma se si considera il numero di quelle che 
partecipano ad almeno un’attività federale ufficiale, il dato è pratica-
mente costante, segno che i club esistenti si sono consolidati, anche 
attraverso rapporti di collaborazione reciproca che hanno permesso 
in alcuni casi di unire le forze per superare il problema del numero di 
atleti insufficiente in alcune categorie per affrontare adeguatamente 
un campionato.



il consiglio direttivo della Fir Fvg è a fine mandato
“tesserati calati del 14,9% ma ha influito la pandemia”

più tardi; gli esordienti Marianna Cannone, 
Chiara Semacchi, Vittoria Grassilli, Pierpaolo 
Panareo e Francesco Fabro saranno a Torino 
in collegiale in vista della prima gara interre-
gionale dell’anno tra le categorie C1 e C2 del 
13 e 14 febbraio. A fine mese le stesse catego-
rie saliranno sui trampolini di Roma dove ci 
aspettano tre gare estremamente importan-
ti. Per arrivare preparati all’appuntamento 
nella capitale, gli esordienti si 
stanno allenando assieme 
alla squadra agonistica. 
La chiusura della Bian-
chi dovuta al preolim-
pico di pallanuoto fem-
minile (l’Italia giocherà 
dal 17 al 25 gennaio e si 
contenderà uno dei due 
biglietti ancora disponi-
bili per Tokyo, n.d.r.) ci co-
stringe a emigrare: mandando 
una parte dei ragazzi in collegiale a Torino 
abbiamo arginato anche questo ulteriore in-
toppo».
Quali sono le aspettative?
«Bisogna calibrare la nostra preparazione 
su quella delle altre società. Noi siamo stati 
abbastanza bravi e diligenti cercando di non 
saltare neanche un allenamento. Andiamo a 
Roma per cercare di piazzare qualche atleta 
in finale».
In palio tra gli agonisti c’è anche qualche 

pass olimpico. è fiducioso sui Giochi? 
Si svolgeranno regolarmente?

«Al netto di questo anno inedito 
potremo assistere a dei Giochi 

un po’ alterati. Credo che alla 
fine ci saranno perché gli 
interessi sono elevatissimi, 
così come esorbitanti sono 
gli investimenti sui nuovi 
impianti che serviranno an-
che per i futuri campionati, 

da promuovere proprio tra-
mite le Olimpiadi. Se saranno 

a porte chiuse? Forse è presto 
per stabilirlo, di certo verrà fatto 

un uso massiccio dei media che co-
priranno l’evento più seguito di sempre. Sul 
piano sportivo può anche darsi che qual-
che nazione manchi l’appuntamento con le 
qualificazioni. Fortunatamente non è il caso 
dell’Italia che sta mantenendo un buon pas-
so nei mesi di avvicinamento alla kermesse, 
come da tradizione d’altronde. Guardando 
quanto fatto al centro olimpico Giulio Onesti 
di Roma, con particolare riguardo al gruppo 
dei tuffatori possibili olimpici, le sensazioni 
sono positive».

un grande lavoro di calcoli, di schede e di 
studi nei minimi particolari e con le aperture 
ad intermittenza tutto questo lavoro di piani-
ficazione viene a cadere. Ora sappiamo che 
svolgeremo il campionato italiano: le strut-
ture dove allenarci devono rimanere aper-
te. La nostra piscina è chiusa la mattina ed 
il fine settimana, gli atleti di altri sport non 
vivono lo stesso disagio. Poi c’è il paralleli-
smo con le scuole, aperte dalle medie in giù: 
le piscine ospitano una situazione analoga 
agli istituti didattici in termini di spazi e di 
sicurezza, eppure subiscono un tratta-
mento differente e faccio fatica a 
comprenderne il motivo. Quan-

ti casi abbiamo registrato 
quando eravamo aperti? 
Zero. Siamo di fronte a 
un fenomeno con cui 
dobbiamo convivere, 
abituandoci; il virus 
non svanirà in un at-
timo e verosimilmen-

te almeno fino a 
quest’estate gli stru-
menti a disposizione 
per affrontarlo sono 
quelli attuali: igienizzazione, 
mascherine e distanziamento».
Agonisti ed esordienti stanno per 

salire sul trampolino, ad attenderli 
ci sarà un febbraio denso di appun-
tamenti...

«Gli agonisti, che grazie all’intervento 
della Federazione e della Fin Plus non si 

sono mai fermati, si presenteranno il pros-
simo 5 febbraio a Trieste per contendersi la 
Coppa Tokyo prima di affrontare i campionati 
italiani di categoria a Bolzano due settimane 



un click
una rivoluzione

il quotidiano sportivo online di trieste

www.citysport.news


